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	AL Magnifico Rettore

COMITATO BREVETTI, TRASFERIMENTO TECNOLOGICO E SPIN-OFF

Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria

Ufficio Trasferimento Tecnologico

Cittadella Universitaria – Reggio Calabria


PROPOSTA DI TUTELA DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE A NOME DELL’UNIVERSITÀ
- L’art. 65 del Codice della proprietà industriale (CPI, D.Lgs. 10.02.2005 n. 30) stabilisce che i dipendenti delle università sono gli unici titolari dei diritti derivanti dalle invenzioni brevettabili di cui sono autori, con l’eccezione delle invenzioni conseguite nell’ambito di ricerche finanziate, in tutto o in parte da terzi (c. 5). In questo caso i diritti di sfruttamento delle invenzioni brevettabili spettano all’università e/o ai finanziatori in base a quanto previsto in relazione allo specifico finanziamento.

- L’inventore titolare dei diritti derivanti dall’invenzione può procedere al suo sfruttamento depositando domanda di brevetto e dandone comunicazione all’Università. Successivamente riconoscerà all’università il 50% dei proventi ottenuti (art. 3 comma 5 del  Regolamento interno in materia di brevetti).

- Il presente modulo deve essere quindi utilizzato dagli inventori che intendano proporre la tutela del trovato all’Università, rinunciando ai propri diritti di sfruttamento a fronte della partecipazione al 50% degli utili realizzati dall’Università (art. 3 comma 5 del Regolamento interno in materia di brevetti).
- Con il presente documento i sottoscrittori segnalano il conseguimento di un trovato (invenzione industriale, modello di utilità, varietà vegetale ed ogni altro risultato suscettibile di costituire oggetto di diritti di proprietà industriale) e ne propongono la tutela a nome dell’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria..

- Con il presente documento i sottoscrittori forniscono tutte le informazioni richieste per la valutazione della proposta di tutela da parte del Comitato Brevetti, Trasferimento Tecnologico e Spin-Off, conformemente a quanto previsto dal regolamento interno in materia di brevetti.
- Una compilazione accurata e risposte esaurienti a tutti i quesiti sono condizione necessaria per la valutazione da parte del Comitato e l’avvio della procedura.
- Il modulo è corredato di istruzioni per la compilazione.
- Il documento sarà trattato come confidenziale.

Il sottoscritto propone/I sottoscritti propongono all'Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria la tutela del trovato di seguito descritto, alle condizioni stabilite dal Regolamento in materia di brevetti emanato con D.R. n. 151 del 09.05.08
1. TITOLO

	…


2. SOGGETTI PROPONENTI e COINVENTORI che richiedono il deposito a nome dell’Università

2.1 Dipendenti dell'Università

	N.
	%

Partecipaz. a invenzione
	Nome e Cognome
	Telefono
	e-mail
	Qualifica
	Struttura
	R

	1
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	
	
	


2.2 Esterni

	N.
	%

Partecipaz. a invenzione
	Nome e Cognome
	Telefono
	e-mail
	Qualifica
	Ente/azienda di appartenenza
	R

	1
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	
	
	


3. COINVENTORI CHE MANTENGONO LA TITOLARITA' DEL TROVATO

	N.
	%

Partecipaz. a invenzione
	Nome e Cognome
	Telefono
	e-mail
	Ente/azienda di appartenenza
	Titolarità ente o azienda

	1
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	
	


4. ATTIVITA' DI RICERCA DA CUI DERIVA L’IDEA BREVETTUALE

	"Titolo" ricerca
	Finanziatore/Sponsor
	Entità finanziamento
	Forma contrattuale
	Personale coinvolto

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


4.1 Eventuali diritti dei finanziatori sui risultati conseguiti nell’ambito della ricerca da loro finanziata:
	…
Allegati:


5. Ideazione del trovato e TRASFERIMENTO DI INFORMAZIONI

	Eventi
	Data
	Documenti e passaggi di informazioni orali.
	Destinatari informazioni.

	Ideazione dell’invenzione
	
	
	

	Prima descrizione completa dell’invenzione
	
	
	

	Prima dimostrazione pratica di successo
	
	
	

	Pubblicazioni già realizzate
	
	
	

	Pubblicazioni proposte
	
	
	

	Pubblicazioni accettate
	
	
	

	Conferenze e convegni

- presentato abstract

- pubblicato abstract

- atti
	
	
	

	Altro
	
	
	


6. DESCRIZIONE DEL TROVATO
	…


7. STATO DELLA TECNICA

	…


8. CARATTERISTICHE TECNICHE INNOVATIVE

	…


9. VANTAGGI

	…


10. SVANTAGGI

	…


11. PAROLE CHIAVE

	…


12. CAMPO DI APPLICAZIONE

	…


13. STADIO DI SVILUPPO DEL TROVATO

	( Progetto                                    ( Convalida in laboratorio                                    ( Prototipo                                   ( Sperimentazione animale                                  ( Dati clinici 
…



14. RICERCHE DI ANTERIORITA’

	…


15. VALUTAZIONI TECNOLOGICHE O STUDI DI FATTIBILITA’

	…


16. SBOCCHI COMMERCIALI DEL TROVATO

	…


17. AZIENDE INTERESSATE ALLO SFRUTTAMENTO DELL’INVENZIONE

	…


17.1 Aziende attive nel settore industriale cui fa capo il trovato proposto a tutela e con le quali i proponenti intrattengono rapporti:

	…


18. VINCOLI NORMATIVI

	…


19. QUANTIFICAZIONE DEI COSTI SOSTENUTI PER LE ATTIVITA’ DI RICERCA, SPERIMENTAZIONE E PROTOTIPAZIONE
	…


20. NOTE

	…


Allegati:

· Relazione dei proponenti sui risultati della ricerca di anteriorità svolta da……
· Curriculum scientifico dei proponenti

· Altro:

Data

Nome, Cognome e Firma degli inventori

GUIDA ALLA COMPILAZIONE

Si prega di fornire tutte le informazioni che si ritiene possano essere utili alla Commissione. Per questa ragione non sono stati definiti limiti di spazio per i campi descrittivi.

1. TITOLO

Il trovato proposto a tutela deve essere presentato con un titolo, ancorché provvisorio, che ne permetta un agevole identificazione. Il titolo proposto deve essere descrittivo della natura dell’invenzione senza rivelarne dettagli specifici e caratterizzanti. In sede di redazione della domanda di deposito del brevetto il titolo potrà essere ridefinito secondo quanto risulterà più opportuno.

2. SOGGETTI PROPONENTI e COINVENTORI che richiedono il deposito a nome dell’Università

Nel prospetto 2.1 devono figurare tutti gli inventori dipendenti dell'Ateneo. Nella tabella 2.2 tutti gli esterni, con l'indicazione, alla voce "qualifica", del tipo di rapporto instaurato con l'università (studente, dottorando, specializzando, assegnista, collaboratore…) e dell'eventuale ente o azienda di appartenenza.

La colonna R andrà barrata per indicare la persona (una sola) che manterrà i rapporti con l’ufficio e il Comitato Brevetti, Trasferimento Tecnologico e Spin-Off.

Le percentuali di partecipazione all’invenzione si riferiscono all’apporto dato da ciascuno alla definizione del trovato e costituiscono la base di calcolo per il riparto degli utili derivanti dalla commercializzazione del trovato. Le percentuali saranno considerate uguali se non diversamente indicato degli interessati.

3. COINVENTORI CHE MANTENGONO LA TITOLARITA' DEL TROVATO

Nel prospetto devono figurare i coinventori che mantengono in proprio o in capo all'ente o azienda di appartenenza la titolarità sulla rispettiva quota parte dei diritti derivanti dalla tutela del trovato. La titolarità in capo all'ente o all'azienda va comunicata barrando l'ultima colonna. Per le percentuali di partecipazione all’invenzione vale quanto detto al punto precedente.

4. ATTIVITA' DI RICERCA DA CUI DERIVA L’IDEA BREVETTUALE

Indicare le fonti di finanziamento, i partner della ricerca, la sottoscrizione di dichiarazioni di segretezza, nominativi di soggetti terzi, diversi dai partner e dai coinventori che hanno collaborato alla ricerca.
Al punto 4.1 indicare l’esistenza o meno in capo ai soggetti finanziatori di diritti, patrimoniali e non, sui risultati conseguiti e proposti a tutela. Nello specifico si chiede di esporre quanto previsto/concordato a proposito dei diritti di proprietà industriale costituiti sui risultati della ricerca finanziata. Si richiede inoltre di allegare copia dei contratti che regolano i rapporti finanziatore/ricercatore e/o fornire gli estremi dei bandi o regolamenti in base ai quali si è avuto accesso ai finanziamenti
5. Ideazione del trovato e TRASFERIMENTO DI INFORMAZIONI

La divulgazione a qualsiasi titolo di informazioni inerenti un trovato può compromettere la possibilità della sua tutela brevettuale. E' importante dunque avere il pieno controllo delle informazioni diffuse che devono essere segnalate al Comitato Brevetti, Trasferimento Tecnologico e Spin-Off.

Allegare se possibile la documentazione diffusa.

6. DESCRIZIONE DEL TROVATO
Descrivere i contenuti, le caratteristiche peculiari e le applicazioni dell’invenzione tenendo presente che i requisiti per la brevettabilità sono: a) novità, b) originalità (novità intrinseca, ovvero non-ovvietà, c) industrialità.
7. STATO DELLA TECNICA

Descrivere lo stato della tecnica del settore di riferimento fornendo la bibliografia essenziale.

8. CARATTERISTICHE TECNICHE INNOVATIVE

Miglioramenti e vantaggi dell’invenzione rispetto alle tecnologie di cui al punto precedente. Precisare eventuali modifiche richieste agli impianti o alle strutture per l’adozione del trovato ed i relativi costi.

9/10. VANTAGGI e SVANTAGGI
Descrivere brevemente vantaggi e svantaggi attesi dall’applicazione industriale del trovato o dai prodotti che lo implementano rispetto ad applicazioni o prodotti appartenenti allo stato della tecnica. Evidenziare e gli eventuali limiti tecnici, normativi o commerciali.
11. PAROLE CHIAVE

Indicare almeno 6 parole chiave, in italiano ed in inglese, utili a definire il trovato ed il suo campo di applicazione.

12. CAMPO DI APPLICAZIONE

Precisare l’ambito o gli ambiti di impiego del processo o prodotto oggetto dell’invenzione.
13. STADIO DI SVILUPPO DEL TROVATO

Illustrare lo stadio di sviluppo dell’invenzione e l’eventuale necessità di ulteriori ricerche e sperimentazioni per poter proporre il trovato al mercato. Precisare altresì la possibilità di sviluppo di "versioni" aggiornate e/o migliorate del trovato. Possono essere molto utili indicazioni sul “time to market” previsto.

14. RICERCHE DI ANTERIORITA’

Riferire in merito a ricerche di anteriorità effettuate in proprio o da soggetti specializzati.
15. VALUTAZIONI TECNOLOGICHE o STUDI DI FATTIBILITA’
Riferire di eventuali valutazioni tecnologiche, certificazioni o studi di fattibilità commissionati a soggetti qualificati: centri di ricerca e trasferimento tecnologico, consulenti, enti certificatori, parchi scientifici, ecc.
16. SBOCCHI COMMERCIALI DEL TROVATO

Fornire indicazioni sul mercato di riferimento (dimensione, grado di sviluppo, distribuzione geografica) e sul ciclo di vita del prodotto basato sul trovato.
17. AZIENDE INTERESSATE ALLO SFRUTTAMENTO DELL’INVENZIONE

Indicare le aziende interessate allo sfruttamento del brevetto o allo sviluppo del trovato, specificando se si tratta di interesse potenziale o già manifestato in qualche modo. Ove possibile indicare le persone da contattare.
Al punto 17.1 si chiede di elencare le aziende, o altri soggetti come consorzi o centri di servizi o di ricerca industriale, con cui il proponente, o il suo gruppo abituale di lavoro, o il dipartimento di afferenza, intrattengono buoni rapporti di collaborazione o di cui si è  fornitori di consulenze o prestazioni. È importante fornire un quadro completo di questi rapporti, indicando anche aziende che si presume non siano interessate allo sfruttamento del trovato proposto a tutela.
18. VINCOLI NORMATIVI

Indicare se esistono normative che possono bloccare o favorire la commercializzazione del trovato.

19. QUANTIFICAZIONE DEI COSTI SOSTENUTI

Fornire un’indicazione, anche approssimativa, dell’entità dei costi sostenuti per le ricerche che hanno portato al trovato proposto a tutela e il monte ore lavorato nel corso dell’ultimo anno in relazione al trovato stesso.


